
 
 

 

 

Prot. n. 316 del 26/08/2019 

 
 

 
 

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania  
On. Rosa D’Amelio 

 

 
 
 

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, 
l'Interrogazione redatta ai sensi dell'articolo 124 del 
8Regolamento Interno del Consiglio Regionale, a firma del 
Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente ad oggetto <<Deficit di 
Assistenza Sanitaria per i trapiantati epatici presso l’Azienda 
Ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano di Caserta>>. 

       
 
   
   
 
 

         Il Consigliere 
              Avv. Gianpiero Zinzi  

                  

 

 

 

 



 
 

 

Prot. n. 316 del 26/08/2019 

 
 
 

Al Presidente della Giunta Regionale 
della Campania con delega alla Sanità 

On.le Vincenzo De Luca 
 

 

 

Interrogazione a risposta scritta ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento Interno del 

Consiglio Regionale della Campania a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, 

avente ad oggetto «Deficit di Assistenza Sanitaria per i trapiantati epatici presso 

l’Azienda Ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano di Caserta». 

 

PREMESSO CHE 

Nel 2005 è nato il primo Servizio di Assistenza sanitaria per i trapiantati e i trapiantandi 

epatici presso l’UOC di Gastroenterologia dell’AORN “Sant’Anna e San Sebastiano di 

Caserta”; 

Dal 2008 in poi, tale fondamentale servizio di assistenza è stato separato dall’UOC di 

Gastroenterologia, con conseguente inserimento nell’Atto Aziendale come Unità 

Operativa Struttura Dipartimentale (UOSD) di Fisiopatologia Epatica - SATTE e dotazione 

organica di due dirigenti medici gastroenterologi specialisti e tre infermieri. 

  

CONSIDERATO CHE 

La Regione Campania, dall’inizio del 2017 in applicazione al Piano Regionale, ha istituito 

la Rete del follow-up dei trapiantati di fegato costituita da un centro Hub, il Cardarelli di 

Napoli, e vari centri Spoke; 

Lo Spoke di Caserta risulta ad oggi il secondo “nodo” della rete campana per numero di 

pazienti assistiti in follow-up (dopo l’Hub del Cardarelli di Napoli e prima dei centri Spoke 

di Gragnano - ASL Napoli 3 Sud e dell’Ospedale Ruggi d’Aragona di Salerno); 



 
 

 

Oltre a dover garantire l’assistenza ai trapiantati come da Atto Aziendale, l’inserimento 

come punto della Rete obbliga l’Azienda Ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano di 

Caserta a dei doveri ben precisi nei riguardi dell’intera utenza regionale. 

 

RILEVATO CHE 

Da oltre sette mesi il Primario dell’UOSD in premessa aveva presentato richiesta di 

messa in congedo al Direttore Generale per limiti di età; 

Nonostante ciò, il suddetto D.G. non ha mai messo in cantiere alcun atto conseguenziale 

finalizzato al mantenimento della dotazione organica e anzi, in mancanza di concorsi ad 

hoc, non ha neppure provveduto al rinnovo del contratto a tempo determinato all’altra 

dirigente specialista che avrebbe potuto -e dovuto- garantire, in attesa di un nuovo 

responsabile dell’UOSD, il mantenimento del Servizio; 

In assenza di dirigenti medici dedicati, risulta che già dal 16 agosto u.s. i tre infermieri 

assegnati all’assistenza sono tornati a disposizione dell’UOC di Gastroenterologia, ma 

senza alcun medico gastroenterologo specificamente dedicato all’Utenza dell’UOSD ed 

esiste quindi un rischio concreto di contrazione marcata dell’assistenza erogabile in 

assenza dell’attività di ben due dirigenti medici (peraltro quelli con competenza specifica 

in ambito di trapianto). 

 

PRESO ATTO CHE 

Secondo le denunce dell’AITF (Associazione Italiana Trapiantati di Fegato), richiamate 

con forza dai media, la Direzione Generale che avrebbe promesso continuità terapeutica 

con l’immediata sostituzione del Primario (per quanto temporanea con art. 18) e la 

conferma del Dirigente Medico in servizio, pur a tempo determinato, avendo omesso di 

indire i concorsi per dirigenti medici a tempo indeterminato (dovuti per legge e per dare 

stabilità all’assistenza), avrebbe invece tradito tali promesse con conseguenze che 

riguardano non solo l’inevitabile e silente accorpamento all’UOC di Gastroenterologia, 



 
 

 

ma anche l’ulteriore indebolimento del comparto sanitario complessivo della Provincia 

di Caserta. 

TUTTO CIO’ RAPPRESENTATO, 

Il sottoscritto Consigliere Regionale 

 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta Regionale sulle ragioni di tale dimenticanza e in che modo 

voglia intervenire sulla nuova Struttura Commissariale dell’AORN “S. Anna e S. 

Sebastiano” di Caserta affinché non si dia il temuto esito a questo ulteriore 

depauperamento dell’offerta sanitaria in Provincia di Caserta. 

 

Si richiede risposta scritta in termini di Regolamento Interno. 

 

                                                                                                                     Il Consigliere 

              Avv. Gianpiero Zinzi  

                                               


